
:::MIRKOMOLTENI

nnn Oggi i Paesi dell’Unione Euro-
pea proporranno ulteriori sanzioni
contro la Russia, secondo il rappre-
sentanteEsteriCatherineAshton«mi-
sure contro gli enti finanziari e della
Difesa, nei settori energetici e delle
tecnologie con doppio uso, civile e
militare».Maèprobabileche l’elefan-
tepartorisca il topolino,poichésimol-
tiplicanotitubanzaeperfinobattibec-
chi all’interno dell’Unione. Non ba-
sta la lotta sul campo in Ucraina, do-
ve ieri Kiev ha denunciato l’abbatti-
mento di due suoi caccia Sukhoi
Su-25 da parte dei ribelli filorussi. Il
rischio economico crea tensioni fra i
membri dell’Unione. Gas a parte, si
sa cheMosca è vitale anche nel poco
ricordato settore nucleare. Nei Paesi
dell’EstaccodatisiaBruxellessonoat-
tivi 18 reattori atomici civili di costru-
zione russa, con ciò che consegue in
termini di assistenza e manutenzio-
ne. Se ne aggiungeranno due nuovi
che l’Ungheria ordinerà alla Russia
per non spezzare l’omogeneità della
sua centrale di Paks, che già conta
quattro reattori russiVVER.
E se si guarda all’origine dell’ura-

nio delle centrali europee, solo il 3 %
vienedaminieredi territoridell’Unio-
ne. Il maggior fornitore è l’Australia
col21,6%delminerale, tallonatadal-
la Russia col 20,5 %. Terzo il Canada
col 18,7 %, poi il Niger col 10,5 %, fin-
chè al 9,1 % ecco un saldo amico del
Cremlino, il Kazakhstan. In pratica,
fino a un terzo dell’uranio destinato
all’UE potrebbe essere bloccato per
ritorsionediPutin.Èverocheglieffet-
ti non sarebbero immediati, dato che
i reattori nucleari vengono riforniti
unavoltaogniuno-dueanni,ma tan-
to basta a dare un’idea di quanto il
colossale Stato dell’Est sia un partner
a 360 gradi fin nei settori più strategi-
ci. Perciò ieri l’ambasciatore russo
presso l’UE, Vladimir Chizov, com-
mentava: «Nuove sanzioni sono una
stradachenonportadanessunapar-
te».
Anche perché ogni nazione tende

a salvare la sua fetta di affari conMo-
sca criticando i business altrui. Da
Londra il premier inglese David Ca-
meron ha definito «inconcepibile»
che la Francia consegni alla Russia le
dibattute navi da guerra classe Mi-
stral. Ieri ilministrodegliEsteri france-
se Laurent Fabius ha infatti riconfer-
matochesionorerà l’appaltoperque-
ste grosse portaelicotteri da sbarco
anfibioche la “MorskojFlot”, laMari-
naRussa,haordinatonel2011aican-
tieri di Tolone. La prima sarà pronta
fra pochi mesi, a ottobre 2014, la se-
conda nel 2015. Tre settimane fa so-
no sbarcati in Francia, a Saint Nazai-
re, 400marinai eufficiali russiper ad-
destrarsi all’impiego delle unità. Il
contratto da 1,2 miliardi di dollari è
troppo importante per i francesi, an-
che perché se non adempiono do-
vranno restituire il danaro. Fabius ha
reagito aspro alle critiche britanni-
che: «Parliamo piuttosto degli oligar-
chi russi che hanno investito a Lon-
dra. Sono forse pochi?».
Se Parigi piange, Londra non ride.

Cameron ammette che «tanti oligar-
chi russi stanno spostando dalla City
i loro investimenti, temendo ilconge-

lamentodelle loro finanze».Una lista
di miliardari putiniani è pronta, ma
non divulgata per evitare che sposti-
no i conti, il che, però, già avviene,
togliendo linfa alla piazza finanziaria
britannica. Inoltre,unacommissione
parlamentare diWestminster ha evi-
denziato che sono ancora operanti
251 licenze di esportazione verso la
Russia di componenti elettroniche,
meccanicheochimiche inglesiutiliz-
zabili in sistemi d’arma, compresi i
missilicontraerei.Solo31 licenzeera-

no state revocate nei mesi scorsi, ma
per lamaggiorpartecontinuaacirco-
laremateriale sfruttabilemilitarmen-
te.Unproblemaparticolareèstato ri-
marcatoper sistemid’armabritanni-
ci venduti allaMarina Brasiliana, che
però potrebbero finire ai russi dato
che le navi brasiliane hanno appalta-
to a Mosca la manutenzione delle
unità. Nulla da stupirsi, se si pensa
chemezzaLondra è inmanoai russi.
Inmaggio aveva fatto notizia l’acqui-
stoper170milionidieurodelpiù lus-
suoso appartamento della capitale,
ad Hyde Park, da parte di un russo
anonimo.EsisacheAlexanderLebe-
dev,ex-KGBquantoPutin, èproprie-
tariodiben4giornali britannici:Lon-

don Evening Star, The Independent,
The IndependentofSundaye“iNew-
spaper”. Insomma, gli inglesi hanno
pocotitoloa tirar leorecchieai france-
siper lenaviMistral.Berlino,dal can-
to suo, invita alla prudenzaperbocca
del capo della Camera di Commer-
cio tedesca, Martin Wasleben. Dice
quello che la Merkel, pressata dagli
USA, faticaadeclamare:«Nuovesan-
zioni minacciano la stabilità econo-
mica mondiale e per la Germania
mettono a rischio 300.000 posti di la-
voro, oltre al 35% delle forniture di
gasepetrolio.Secontinuacosìperde-
remo 4 miliardi di euro nel 2014 in
esportazioni». Dove peraltro hanno
investito 6000 aziende germaniche.

Oggi la decisione su nuove misure

Dalla Russia arriva anche l’uranio
Le sanzioni fannomale solo a noi
Oltre al gas, daMosca e alleati importiamo il 30% dell’elemento necessario per le centrali
europee.Allarmealla city di Londra: la fuga dei capitali degli oligarchi è già iniziata

Vladimir Putin [LaPresse]

I soldati olandesi ricevono ad
Eindhoven i resti delle vittime vel
volo Malaysia colpito da un missile
sui cieli dell’Ucraina [Ansa]

La Crimea diventerà
la Las Vegas russa

Il presidente russo, Vla-
dimir Putin, ha firmato
una legge che permette-
rà alla Crimea di diven-
tarezonadedicataalgio-
co d'azzardo. Nel docu-
mento anche Kuban -
nella regione di Krasno-
dar, sud del Paese - di-
venta aerea per il gam-
bling, attività vietata in
Russia da quasi cinque
annia eccezionecheper
quattro zone speciali: vi-
cino a Vladivostok, nell'
Altai, nell'enclave russa
di Kaliningrad sulle rive
delMarBalticoe sulma-
re di Azov.

Malaysia cambia rotta
Ora vola sulla Siria

LacompagniaaereaMa-
laysia Airlines ha cam-
biato la rotta del volo tra
Londra e Kuala Lum-
pur, dopo la chiusura
dellospazioaereosull’U-
craina.Da domenica, gli
aerei in quella tratta ora
sorvolano laSiria.Lano-
tizia è del sito Flightra-
dar24, che ha postato su
Twitterunamappadove
si vede il cambiamento.
Non c’è posto peggiore
della Siria per farvi vola-
re sopra una aereo. In
quel Paese si sta ancora
combattendo una guer-
ra che finora ha fatto
170milamorti.

Baraccopoli verticale
evacuata a Caracas

Decine di agenti delle
forze di sicurezza e fun-
zionarivenezuelanihan-
nocominciato a evacua-
re le migliaia di famiglie
che vivono nella cosid-
detta Torre di David, a
Caracas, un grattacielo
incompiuto di 45 piani,
occupato abusivamente
e diventato la più gran-
de baraccopoli verticale
delmondo. Ideata ame-
tà degli anni '80 dal ban-
chiere David Brillem-
bourg, a cui deve il suo
nome, la torre è il terzo
palazzo più alto del Pae-
se.

:::CRISTINAGIONGO
EINDHOVEN

nnn I Paesi Bassi sono in lutto.
Lutto nazionale. Dolore e rabbia
per le 298 persone uccise da un
missile nei cieli dell'Ucrainamen-
tre si recavano invacanza inMale-
sia: 193 erano olandesi. I primi re-
sti identificatisonopartiti ierimatti-
na da Scharkov alla volta di Ein-
dhoven, dove il primo aereo è at-
terrato alle 15 e 45, seguito da un
secondo veivolo australiano. Sotto
unsole torrido, lungolastrada,c’e-
rano già centinaia e centinaia di
persone. Qualcuno posava un fio-
re (moltissimi girasoli), alcuni un
biglietto,altrideglianimalettidipe-
luche:per i treneonati e gli ottanta
bambini periti in quello che gli
olandesi chiamano «l'attentato».

Un attentato alla vita di tanti inno-
centi. «Ero in vacanza» ha detto
una signora, «quandomi ha chia-
matomia sorella annunciandomi,
felicissima,cheavevadecisodian-
dare inMalesia con suo figlio, solo
lorodue,unpremioper ildiploma
conseguito. Appena ho appreso la
notizia del disastro aereo ho subi-
to telefonato a casa pregando Dio
che non fossero partiti. Non ha ri-
posto nessuno. Allora ho capito».
Poi scoppia in un pianto dirotto.
Una ragazza mi parla di una cop-
pia che gestiva un ristorante. «Era-
no riusciti a partire peruna vacan-
za che sognavano da anni, dopo
tanto lavoro. Ieri sera abbiamo
apertonoi il loro localeemesso fio-
ri e candele su ogni tavolo; poi ab-
biamo pregato tutti insieme. «As-
sassini», grida un signore. «Ha ra-

gioneilnostropremiercheèarrab-
biato conPutin.Già non lo vedeva
di buon occhio prima. Sono state
distrutte intere famiglie». Tanti i
giornalisti, di varie nazionalità: co-
me le 17 bandiere amezz’asta po-
steaibordidellapista.Le tvolande-
si hanno sospeso i programmi di
giochi, quiz, telenovele; e tutte le
reclame. Chiedo al corrisponden-
te della televisione nazionale Nos,
Kees van Dam, come mai è stato
indetto il lutto nazionale; l'ultima
volta è statonel 1962,quandomo-
rì la regina Guglielmina. «Questa
volta il dolore si è trasformato in
rabbia. È un dolore diverso». Un
militare suona il silenzio. Tutta
l'Olanda si ferma per un minuto.
Poi inizianoa suonare le campane
delle chiese. In due tribune siedo-
no il re d'Olanda Willem Alexan-

der, con la regina Maxima, il pre-
mier Mark Rutte, il ministro degli
esteri della Malesia, quello inglese
dell' Economia, il governatore ge-
neraledell'Australia,PeterCosgro-
ve. In un posto a parte ci sono ben
1000 persone, separate da alti
schermi: sono i familiari, i parenti,
gliamicidi tutte levittime.Ilmassi-
mo rispetto per la loro sofferenza.
Le bare vengono depositate nei
carri funebri,20:unopostodi fron-
teall'altro.Siodesolo ildolcetintin-
nìo delle aste delle bandiere che
vibranoalvento.Poi il tristeconvo-
glio lascia l'aeroporto militare,
scortato dalla polizia, diretto alla
caserma di Hilversum. Lungo le
strade adiacenti una folla immen-
sa, ai lati delle transenne, applau-
de.Unmilitareaccantoamebisbi-
glia: «Maledetta guerra!».

Ad Eindhoven presenti anche i reali

Rientrano le vittime, il dolore dell’Olanda
Pianto e tanta rabbia di fronte alle bare dei passeggeri morti nel volo Malaysia. Indetto il lutto nazionale
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